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	PREMESSA

Data l’infinita gamma di interessi e bisogni che sono presenti nelle Banche del tempo, abbiamo dato seguito nei seguenti progetti alle indicazioni del nostro seminario del 21 aprile 2001, sul tema “Progetti e risorse delle Banche del Tempo”, con obiettivi di sviluppo e promozione articolati su aspetti sia di tipo organizzativo, informativo, strutturale, sia di carattere tematico-sociale, avendo un occhio alle potenzialità attuali delle Bdt e un occhio ai bisogni sociali emergenti ed alla funzione sussidiaria che le stesse Bdt possono assumere in rapporto con le istituzioni pubbliche.

Gli obiettivi che ci proponiamo e sui quali lavoreremo insieme alle  Bdt , rappresentano anche un contributo all’affinamento delle capacità progettuali delle Bdt medesime, uno stimolo ad assumere alcuni progetti in forma permanente, a considerare con interesse una continua attività di progettazione scrutando nelle risorse umane disponibili e negli infiniti bisogni sociali da soddisfare.

Il tentativo è di introdurre un nuovo metodo che non sia statico e ripetitivo, ma dinamico e innovativo, in grado tra l’altro di accogliere tutte le energie umane creative che vengono intercettate.

I progetti si dividono in due aree: quella dei progetti generali, utili a far conoscere le Bdt e a migliorare la loro efficienza organizzativa; quella dei progetti tematici per accrescere la qualità dei valori sociali delle Bdt e rendere socialmente più visibili e penetranti le Bdt.

I progetti proposto hanno anche l’ambizione di svolgere una funzione pilota verso tutte le altre Bdt che pur non essendo al momento pronte a aderire, potranno nell’immediato futuro usufruire positivamente dell’esperienza che è stata prodotta.

Ovviamente, la Banca del Tempo non da assistenza nella forma prevista dal Volontariato tradizionale. Il confronto può essere utile anche per diffondere una cultura ed una pratica di volontariato che evita la dipendenza delle persone aiutate, creando invece una situazione che favorisce un rapporto di pari dignità.

Tra le due forme non esiste contrapposizione perché agiscono su situazioni e bisogni diversi, che in molti casi possono riguardare le stesse persone. Tra le due entità può instaurarsi invece un rapporto di collaborazione, di integrazione e sussidiarietà reciproca che può riguardare in particolare i progetti da noi proposti per stranieri, salute, handicap, scuole, la sicurezza, Natale anziani.

Ciascuno nel suo campo risponderà parzialmente ai bisogni che le persone vorranno affidarci. Insieme saremo meno parziali e più vicini alla globalità rappresentata da ciascuna persona.

I  PROGETTI

PROMOZIONE

La “promozione”, intesa come informazione e sviluppo prevede vari tipi d’intervento. È già stata programmata, con l’impegno per il suo finanziamento da parte del Comune di Milano/Ufficio Volontariato, una campagna informativa con volantini e locandine dedicati a ciascuna Banca del Tempo della città di Milano, che saranno diffusi entro la fine dell’anno 2001. Altri stampati simili saranno predisposti per le Bdt dei Comuni della Provincia.

Si chiederà l’adesione allo “Sportello Scuola sul Volontariato” mettendo a disposizione il progetto “Banca del Tempo per le scuole”, consolidando la collaborazione che si è già instaurata con scambio di documentazione e due relazioni sulle Bdt in altrettanti incontri con studenti.

Sosterremo la nascita di quattro nuove Banche del Tempo in Milano, nel quartiere Greco-Turro, nel quartiere Stadera, nel quartiere Garibaldi e nel quartiere Barona. Illustreremo alle comunità straniere l’opportunità rappresentata anche per loro dalle Bdt. Sosterremo le Bdt con situazioni particolarmente precarie nella ricerca di una sede, avvalendoci della legge nazionale 59/2000 art.27, affinché siano rese più visibili ed accessibili. Attiveremo attraverso il Ciessevi iniziative d’informazione rivolte a tutte le associazioni.

Il “Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia” si prefigge anche di gestire un sito attraverso il quale le BdT  possono comunicare il proprio recapito, i propri progetti, le proprie iniziative.
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INFORMATIZZAZIONE

Tutte le associazioni si stanno informatizzando per aumentare la loro efficienza e trasparenza. Per le Banche del tempo questa necessità e collegata anche alla gestione degli scambi per i quali si può disporre di software che li archivia e ne contabilizza le ore, emettendo estratti conto e dati statistici. La gestione cartacea delle ore relative ai servizi scambiati risulta, infatti, particolarmente onerosa.

Il P.C. permette anche di collegarsi con Internet e di rendere accessibili le singole Bdt a tutti quelli che comunicano per posta elettronica.

Le Bdt hanno bisogno di comunicare via Internet in particolare per la gestione dei progetti in programma che richiedono collegamenti rapidi tra le Bdt, con le altre associazioni, con le istituzioni, con gli stessi mass-media.

Il progetto prevede di acquistare 10 p.c. predisposti per la posta elettronica, che possono essere trovati a condizioni economiche, e saranno messi a disposizione di altrettante Bdt.

Nel caso fosse necessario si faranno brevi corsi di addestramento per il loro uso con la collaborazione di soci esperti delle Bdt.

HANDICAP

La Banca del Tempo è una comunità nella quale la reciprocità e l’auto aiuto mettono su un piano di pari dignità tutti i suoi componenti, ai quali viene riconosciuta la possibilità di inserirsi negli scambi secondo le proprie abilità e capacità personali.

La solidarietà nella forma della reciprocità ha grandi potenzialità sociali che riguardano la partecipazione alla vita comunitaria, la valorizzazione delle risorse umane di ogni genere, la creatività personale, l’autostima. Questa valenza della Banca del Tempo è interessante per l’inserimento di persone portatrici di handicap che dispongono di abilità e capacità da valorizzare per se stessi e per gli altri, consentendo un rapporto non di dipendenza ma di pari dignità. Si crea in tal modo una condizione che migliora la qualità della vita della persona portatrice di handicap e della stessa famiglia di appartenenza, stimolando nello stesso tempo un aumento della autonomia personale.

Queste persone in una Banca del Tempo possono restituire i servizi e aiuti ricevuti con lezioni di inglese e di computer, con ore di segreteria presso la Banca del Tempo, con lavori di piccola grafica. Quelle immaginate sono solo alcune delle possibilità, perché come avviene sempre anche nella Banca del Tempo la realtà supera la fantasia e così si scoprono possibilità di scambio impensate.

Come già sperimentato nella Banca del Tempo “Ora per Ora” di Baggio, l’inserimento di persone portatrici di handicap può avvenire su segnalazione di strutture socio-sanitarie o di altre associazioni, in grado di valutare l’opportunità rappresentata dalla Banca del Tempo.

Il progetto consiste nell’aprire le BdT a questi inserimenti e nel portare a conoscenza delle istituzioni pubbliche e private operanti nel campo di questa nuova opportunità.

NATALE INSIEME

Il Natale è una ricorrenza durante la quale non tutti hanno la possibilità di stare in famiglia. 

Esistono, in particolare, anziani parzialmente non autosufficienti, poco abbienti e che vivono soli, in edifici spesso privi di ascensore, ai quali il Natale finisce per portare una maggiore solitudine e tristezza.

Allo scopo di sollevare, almeno in parte, i loro animi dal peso dell’isolamento abbiamo previsto di organizzare un pranzo per 15/20 anziani per il prossimo periodo natalizio, con il sostegno del Comune di Milano che sarà anche garante presso i medesimi anziani della bontà dell’iniziativa.

I cibi saranno preparati da soci delle Banche del Tempo secondo i desideri espressi dagli anziani che avranno accettato l’invito. Gli anziani che non sono in grado di deambulare verranno accompagnati.

Si prevede un po’ di musica e qualche canto. Nello spirito della Banca del Tempo agli anziani verrà chiesto infatti di ricambiare l’ospitalità con vecchie canzoni, non solo, ma anche raccontando episodi della propria vita, suggerendo ricette di cucina e qualsiasi abilità o sapere di cui dispongono.

BANCA DEL TEMPO PER LE SCUOLE

Premessa

La Banca del Tempo nella scuola è intesa come luogo di scambi da effettuarsi sia all’interno del sistema formativo scolastico, sia tra il mondo della scuola e la società esterna, considerata nel suo complesso.

Il fatto che lo scambio di tempo avvenga alla pari tra i soggetti che aderiscono, educa gli stessi ragazzi a non attribuire considerazione e valore all’altro per il gradino che occupa nella scala socio/economico/culturale, ma a porre l’accento sulla dignità dell’altro, visto come persona che sa fare e che ha da dare, quale sia il posto che occupa nella società: competenze materiali e competenze professionali, saperi immateriali e saperi curricolari, amicizia, solidarietà, cultura.

Inoltre la dichiarata parità dei soggetti che aderiscono, i quali sono nello stesso tempo portatori di risorse e di richieste, sottolinea un ulteriore aspetto educativo: nessuno dà o riceve soltanto, ma chi dà si aspetta a sua volta di ricevere e chi riceve sa che dovrà a sua volta dare.

Forme di scambio

Per agevolare l’individuazione degli scambi possibili tra i ragazzi delle scuole, facciamo alcuni esempi:

Scambi nella classe/scuola: invito a pranzo o cena; inviti per il week-end; aiuto nello studio; feste/giochi/spettacoli; ospitalità per le vacanze.

Scambi tra le scuole: incontri ludici e culturali; ospitalità per un giorno o più per visite in luoghi dove approfondire la conoscenza di usi e costumi, di arti e mestieri, dell’ambiente.

Scambi con il territorio: spettacoli e feste aperte al territorio in cambio di servizi sussidiari necessari alla scuola; piccoli servizi agli anziani in cambio di favole, apprendimento di un mestiere, aiuto nello studio.

Naturalmente, la fantasia di ragazzi e insegnanti può suggerire altri tipi di scambio.

VACANZE PER BAMBINI/RAGAZZI DELLE BANCHE DEL TEMPO

Si è accertato che i genitori, entrambi lavoratori, possono trovarsi in difficoltà al momento della chiusura estiva della scuola, non avendo trovato delle soluzioni alternative (nonni, zie, o altra persona disponibile). Abbiamo così pensato che potrebbe essere un buon supporto costituire un gruppo, che gestisce in una località di villeggiatura un campo estivo nella seconda quindicina di giugno.

Tale vacanza è progettata affinché i bambini/ragazzi imparino a gestirsi in piena autonomia ed a condividere alla pari con altri la quotidianità, rispettandoli e sentendosi valorizzati per le capacità pratiche e qualità relazionali che sapranno esprimere.

Tale campo sarà organizzato in una casa Scout della Liguria. I bambini/ragazzi saranno una quindicina d’età tra gli otto e i dodici anni. Per il buon funzionamento della vacanza saranno disponibili quattro persone adulte delle BdT idonee per esperienze professionali acquisite nella scuola e negli scout.

Lo scambio “Banca del Tempo” tra i ragazzi avverrà con la loro partecipazione paritaria alla cura e pulizia della “casa”. Per gli adulti le ore impiegate nella vacanza saranno restituite nelle rispettive BdT. In quest’avventura vi faranno parte anche ragazzi disabili.

STRANIERI

Per tutti gli stranieri che vivono a Milano, le BdT possono rappresentare un’interessante opportunità che li aiuta nel loro inserimento e integrazione sociale e valorizza le loro culture.

Lo scambio del tempo per tempo piace soprattutto per la sua versatilità, potendo riguardare l’arte, il folklore, la musica, il ballo, la cucina nelle loro varie tradizioni popolari.

Per far conoscere questa opportunità, ci proponiamo di incontrare le diverse comunità straniere per dare valore aggiunto attraverso la BdT alle sinergie già acquisite da ciascuna comunità.

In particolare si prevede di conoscere il numero delle Comunità straniere nella città di Milano ed in Provincia, di conoscere le forme e l’ampiezza delle azioni di auto aiuto già in atto, alfine di precisare meglio su quali obiettivi concreti di scambio finalizzare l’apertura delle BdT esistenti e la promozione di nuove.

Nell’immediato è in programma, con il patrocinio del Comune di Milano, un pieghevole in lingua italiana che invita gli stranieri ad avvicinarsi alle BdT, corredato da un inserto che descrive la Banca del Tempo nella lingua della comunità a cui di volta in volta ci si rivolge. 
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Carmen Madrunero

(Coordinatrice BdT Scambiotempo)

I fatti accaduti l’11 settembre 2001 in New York ci hanno lasciato un enorme patrimonio di sentimenti contrastanti ed unificanti nelle persone più giovani ed in quelle più anziane.

Rimarranno nella nostra memoria la costernazione nell’ascoltare le notizie della CNN-TV americana, che trasmetteva l’attacco alle due torri WTC ed al Pentagono, e le immagini dantesche dello schianto di quegli aerei.

E nasce dentro di noi la voglia di capire, d’aiutare ed anche agire.

Come in tutti i fatti terribili della storia, si visita nuovamente il fantasma terribile della guerra.

Noi ci uniamo in una sola voce e chiediamo pace, la lucidità per ogni uomo politico e ogni autorità del mondo occidentale ed arabo.

Condanniamo questo atto di estrema violenza. Si puniscano i colpevoli con decisione ma non si colpiscano gli innocenti. Che l’intelletto umano trovi la serenità per capire il perché di tutto questo dramma senza fine di fame e povertà che divide il mondo e come atti estremi prendano la forma del terrorismo.

Ci appelliamo alla politica come arma di pace che mette al centro l’uomo e non il denaro e l’avidità.

Che le vittime innocenti, cittadini del mondo, colpite senza scampo sul posto di lavoro non siano inutili contributi alla pazzia, segno indelebile dei nostri sbagli, che non si riparta con più violenza.

Che un contributo così alto di vite umane, le immagini dei corpi che cadevano dai piani alti, lo straccio bianco agitato con disperazione che forse diceva pace-aiuto, ci facciano riflettere nel nostro interiore.

Vorrei pensare che nell’ultimo minuto della implosione di quelle torri il nostro animo belligerante e presuntuoso si sia arreso, per umilmente unirsi nel dolore della tragedia di un paese come gli Stati Uniti d’America, che nel bene e nel male rappresentano la libertà.

Che non si abbia più bisogno di tragedie simili nel mondo, casa di tutti noi, e che tutti ricordino che la follia porta più follia, che non si dimentichino le parole di un grande pacifista come Ghandi:”Occhio per occhio il mondo diventa cieco”. 


Stefano Negri

(Coordinatore BdT Arcobaleno)

Da Perugia ad Assisi un fiume di persone, dalle nove del mattino alle diciannove di sera, ha marciato con una continuità impressionante, un fiume, colorato composto da donne, uomini, ragazzi, e bambini di ogni razza, credo politico e fede religiosa.

 Una moltitudine variegata che ha fatto della pace il loro unico filo conduttore, dando vita alla marcia Perugia Assisi  che si ripete da quarant’anni 

Speriamo che il messaggio di pace e fraternità di domenica, sia arrivato a tutti, in special modo  a tutti i nostri politici, ai quali si chiede di prodigarsi affinché nel mondo regni, eguaglianza, fraternità e pace, dando a tutti  i popoli una equa distribuzione delle ricchezze  che si producono sul nostro pianeta, debellando la fame e le malattie.

Grazia Pratella

(Coordinatrice BdT Bresso)

E’ l’una di notte di un sabato di ottobre e un gruppo di persone aspettano un pullman ai Bastioni di Porta Venezia. Il pullman arriva e li porta a Perugia, dove arrivano alle 6 del mattino.

Da lì si parte per fare i venticinque chilometri a piedi che porteranno ad Assisi. La marcia per la pace è iniziata sotto una bellissima giornata di sole. Il tempo diventa sempre più caldo e i marciatori cominciano a togliersi golf e giacche rimanendo il più possibile leggeri. Sembra estate e siamo già a metà ottobre. Dopo qualche sosta per bere e riposare accolti sempre bene dagli abitanti delle case che si affacciano lungo la strada, arriviamo a Santa Maria degli Angeli. Sono ormai le due del pomeriggio: recuperiamo il pullman sul quale avevamo lasciato panini e striscione del Coordinamento provinciale delle Banche del Tempo e ci avviamo verso la Rocca di Assisi.


 Le persone arrivano in continuazione: uomini e donne di tutte le età, bambini con la mano nella mano del papà o della mamma, bambini nello zaino in spalla ai genitori, qualcuno ha portato il cane. Ognuno parla con accento diverso: ci sono romani, napoletani, fiorentini, bolognesi, milanesi, siciliani.

Qualcuno arriva dalla Sardegna. Molti hanno affrontato un viaggio anche più lungo e faticoso del nostro. Il corteo prosegue la sua marcia: ogni tanto qualcuno cerca un po’ d’ombra e siede sotto un albero a riposare; in tutti le espressioni sono di allegria. 

Si respira un’aria sottile che non fa sentire la fatica: molti non sapevano esattamente come sarebbero andate le cose e quanto avrebbero dovuto camminare, ma tutti sono riusciti ad arrivare alla fine. Il corteo sembra non finire mai, una lunga fila di persone che cammina per ore, cartelli che sfilano, striscioni: tutto richiama il tema della giornata e fa capire che la gente ha voglia di pace. Incredibilmente non succede nulla, tutto sembra scorrere perfettamente come la fiumana di persone. Solo alla fine della giornata, quando ognuno deve cercare il suo pullman, le cose si complicano. Sono talmente tanti i pullman nel posteggio di Santa Maria degli Angeli che alcuni rinunciano a cercare e si avviano verso la stazione dei treni. Ma qui la massa di persone che deve prendere il treno è tale che solo alcuni riusciranno a salire. Sono ormai le otto di sera e non si riesce a spostare il pullman. La gente continua ad arrivare da ogni parte. Finalmente a fatica, raccogliendo ogni tanto qualcuno che non era arrivato al pullman o aveva visto partire il suo mezzo senza riuscire a raggiungerlo, riusciamo a tornare verso Perugia e poi su verso casa dove arriviamo alle tre del mattino. Il giorno dopo veniamo a sapere che siamo stati fortunati, che molti sono arrivati anche più tardi di noi, che hanno iniziato la marcia alle 11 del mattino con un grande caldo e sono arrivati a casa alle 6 del mattino del giorno successivo. Si danno una serie di numeri: 100.000, 200.000, 300.000, ecc. In realtà la manifestazione era enorme: 25 chilometri di strada pieni di gente per ore. Ma ciò che conta è che molti ci hanno provato e molti sono riusciti a esprimere silenziosamente e con fatica  la solidarietà collettiva e il loro bisogno di pace.

(seguito di pag. 2)

SALUTE

Il progetto prevede l’acquisto di un misuratore della pressione arteriosa e di un misuratore della glicemia per ogni BdT aderente al progetto. Si tratta di apparecchi di facile gestione e che alle volte vengono acquistati per un uso familiare. 

Le BdT possono metterli a disposizione presso la propria sede  in orari e giorni prefissati, affinché vengano utilizzati con l’ausilio di una persona (infermiere in pensione) che ne conosce il funzionamento.

I destinatari sono donne e uomini anziani autosufficienti particolarmente attenti alla loro salute non solo perché sono fisicamente debilitati, ma anche per ragioni psicologiche, per il bisogno di sentirsi rassicurati. Questa necessità aumenta quando la persona anziana vive sola e con scarsi rapporti di vicinato. 

L’intento è di andare oltre il ristretto numero di anziani aderenti a ciascuna BdT, aprendosi al territorio ed alla popolazione anziana di pensionati e casalinghe.

Non si tratta di dare valore clinico ai risultati delle diagnosi. Esse possono rappresentare un utile avvertimento e quindi una interessante forma di prevenzione. Nel contempo possono dar luogo ad interessi per serate culturali sulla salute, a relazioni che riducono la solitudine e l’insicurezza.

SICUREZZA

Con il Comune di Milano è in corso la definizione di un progetto che prevede la collaborazione delle BdT con il Call Center di nuova istituzione, a disposizione per i cittadini che subiscono maltrattamenti di vario tipo.

Il ruolo delle BdT dovrebbe consistere: 1) nel restituire alla vita sociale i soggetti deboli evitando il rischio dell’emarginazione; 2) nel segnalare casi di maltrattamenti per i quali è opportuno l’intervento delle pubbliche istituzioni.

Per il punto 1) si può prevedere: la telefonata quotidiana; l’accompagnamento per lo svolgimento di pratiche, per fare la spesa, per fare vista a qualcuno, per recarsi dal medico o in farmacia; il coinvolgimento nelle attività delle BdT.

Per il punto 2) le BdT, data la loro diffusione sul territorio,  potrebbero fungere da sportelli e punti di osservazione in grado di avere informazioni tempestive su scippi, furti, percosse ed altri forme di violenza.

Come forma di tutela e prevenzione la BdT potrebbe intervenire, su chiamata, per impedire i tentativi di intrusione nelle abitazioni di anziani soli da parte di individui che si spacciano per funzionari pubblici a scopo di rapina.

Il coinvolgimento della persona assistita nelle attività della BdT può favorire una rete di relazioni che funge da permanente protezione psicologica e fisica.

STUDENTI UNIVERSITARI

I giovani che frequentano le università di Milano e sono residenti altrove, sono decine di migliaia in Lombardia. C’è chi fa il pendolare giornaliero usando i mezzi di trasporto pubblico, e chi invece è costretto a cercarsi un alloggio per rimanere durante i giorni di frequenza presso l’università.

Qualche studente si è rivolto anche ad una BdT, con richieste di ospitalità presso le famiglie che hanno disponibilità di locali nella propria abitazione. Per i casi presentatici sino ad ora siamo riusciti a trovare una sistemazione con soddisfazione di entrambe le parti. 

Le richieste sono motivate dalle condizioni economiche delle famiglie degli studenti, che non sono in grado di sostenere un affitto di mercato oltre a tutte le altre spese. Esistono anche persone sole interessate ad ospitare studenti per il bisogno di compagnia, per risolvere qualche problema pratico come quello di farsi fare la spesa, per migliorare la propria sicurezza.

Manca però un filtro che possa mettere in contatto gli uni con gli altri. Ce ne siamo resi conto ed abbiamo deciso pertanto di avviare attraverso le BdT la ricerca di famiglie e persone interessate a questo tipo di scambio: ospitalità a favore di studenti universitari in cambio di aiuto domestico per le esigenze quotidiane e di compagnia. In seguito il rapporto potrà arricchirsi con contenuti ed opportunità ulteriori. 

Il nostro intento è di avvicinare attraverso le BdT le persone singole che sono interessate allo scambio, per metterle in contatto con gli studenti man mano che arrivano le richieste, verificando che il gradimento sia reciproco. 

Allo scopo di raccogliere le adesioni si diffonderà un apposito stampato e un elenco dei recapiti delle BdT aderenti al progetto.

BARRIOS : recupero scolastico ( Milano)
L’Associazione “Barrio’s” ci propone di contribuire al recupero scolastico di ragazzi delle scuole medie che avviene nei giorni di lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì dalle 16.30 alle 18.30. I soci delle BdT che fossero interessati possono scegliere, d’accordo con l’organizzazione dei corsi, uno o più di questi giorni. In cambio si può ottenere l’uso di una sala montaggio video, l’accesso ad un’aula informatica di PC/Internet, l’uso di uno spazio feste. Da parte nostra (come Coordinamento) abbiamo proposto di ampliare il progetto, organizzando un’apposita BdT presso la sede dell’Associazione “Barrios”, che promuova scambi anche con i bambini e i ragazzi dei corsi di recupero scolastico. L’indirizzo dell’Associazione è il seguente:

Associazione Comunità Nuova “Barrio’s”

Via Barona ang. Via Boffalora, 109 - Milano. Tel.02.98159255/6.

ZONA 9/NIGUARDA: SCAMBI IN SEDE (Milano)
Nel quartiere Niguarda di Milano la BdT Zona 9 ha avviato scambi in sede con tre appuntamenti settimanali:

martedì ore 15/17 ,addestramento all’uso del computer che viene fatto dal socio Fabio Colombo;

mercoledì ore 15/17, cucito e piccola sartoria con la socia esperta e animatrice Giusi Cacciatore;

giovedì ore 15/16, ora della salute con prova della pressione e della glicemia con l’assistenza della infermiera in pensione Antonietta Abbiati.

Antonietta Abbiati, iscritta alla Bdt “Centro Storico” si è messa a disposizione della Bdt Zona 9 per scambi tra soci di Bdt diverse.

SEVESO: SCAMBI TRA LE FAMIGLIE

Per la sua posizione geografica – vicino a Milano e servita dalle Ferrovie Nord – e per effetto delle immigrazioni, il tessuto sociale di Seveso ha subito nell’ultimo ventennio una significativa trasformazione. Molti sono i pendolari e molte famiglie si sono trasferite da altre località e non possono contare sull’appoggio della famiglia allargata.

I ritmi di vita scanditi da impegni professionali e familiari che si susseguono incessanti non giovano alle relazioni, che si coltivano attraverso un ozio apparente, per cui si sono perse le tradizionali pratiche di buon vicinato che costituivano il nucleo del vivere insieme delle famiglie che abitavano le antiche corti.

La solidarietà tra le famiglie è un valore da diffondere e una pratica da sostenere in quanto di utilità collettiva e la BdT ne è uno strumento efficace.

L’obiettivo è di recuperare relazioni di buon vicinato, coltivare le relazioni interpersonali con scambi che riguardano in particolare l’accudimento, la tutela, la cura e l’organizzazione del tempo extrascolastico dei bambini. 

LEGNANO: DIRE, FARE, ASCOLTARE (laboratori creativi per bambini)

Il progetto è già stato realizzato ed ha visto la partecipazione di numerosi bambini, figli di soci della Bdt di Legnano, a otto giornate di laboratorio sui seguenti temi:

· IL GIOCO DELL’OCA (Costruiamolo con fantasia).

· STORIE DAL MONDO (Ascoltiamo fiabe tipiche di paesi lontani-America latina; curiosità sulle tradizioni natalizie).

· A SPASSO PER L’UNIVERSO (Lezione di astronomia-quiz e disegni sul tema).

· TUTTI IN SCENA (Laboratorio di drammatizzazione).

· BUON COMPLEANNO, ELEONORA! (Festa di compleanno con giochi, musica e dolci).

· OGGI ARTISTI (Inventiamo maschere di gesso).

· HASTA LA VISTA ( Impariamo lo spagnolo divertendoci).

· OGGI ARTISTI ( Ristrutturiamo piccole e vecchie cornici).

(segue a pag. 5)
(seguito di pag. 4)
VIZZOLO PREDABISSI: nasce una nuova BdT

A Vizzolo Predabissi nasce una nuova BdT, si chiama “Giratempo” ed ha sede in Via Matteotti, 4. In primo luogo si procederà alla individuazione dei bisogni della popolazione locale e degli scambi che potrebbero richiamare il maggiore interesse, valutati anche tenendo conto della ubicazione territoriale di Vizzolo P. rispetto a Milano ed ai servizi di maggiore necessità.

Per la creazione di questa BdT, si intende procedere per “fasi”, secondo la metodologia dell’agire per progetti:

1. formazione di un primo nucleo di volontari costituenti il gruppo operativo

2. organizzazione del gruppo di lavoro con definizione delle funzioni e compiti delle varie persone

3. diffusione di informazioni relative all’iniziativa attraverso riunioni e contatti con le diverse realtà organizzative operanti nel territorio

4. organizzazione dei primi “correntisti” e gestione delle attività di scambio

5. definizione e realizzazione delle strategie di espansione della BdT

6. verifica in ordine al consolidamento della struttura e individuazione di eventuali correttivi.




BAREGGIO: Informatizzazione, promozione della BdT

Per migliorare l’organizzazione della banca e sviluppare la sua presenza sul territorio, è stato lanciato un progetto che prevede: 

· in particolare il potenziamento delle attività creative e ricreative per bambini e attività di supporto per anziani e soggetti deboli nei periodi più critici;

· l’acquisizione di strumenti software per la gestione degli scambi;

·  la creazione di una pagina web quale veicolo promozionale e di comunicazione;

· lo sviluppo delle relazioni esterne sia attraverso lo sportello che attraverso incontri pubblici con le diverse realtà territoriali.

Il 4 ottobre l’Assemblea del “Coordinamento” ha eletto Segreteria e Presidente.

Dopo un anno dall’approvazione dello statuto, il 4 ottobre l’Assemblea del Coordinamento Banche del Tempo di Milano e Provincia ha eletto la nuova Segreteria, confermando come Presidente Paolo Rusin. La Segreteria risulta pertanto così composta:

Giampiero Calvi

(Bdt Buccinasco)


Componente

Giuliana Ceccherini
(Bdt Centro Storico-Milano)


“

Laura Disilvestro 

(Bdt Rogoredo-Milano)



“

Carmen Madrunero
(Bdt Scambiatempo-Milano)


“

Stefano Negri

(Bdt Arcobaleno-Milano)


“

Mario Pozzoni

(Bdt Cassina de Pecchi)



“

Grazia Pratella

(Bdt Bresso)




“

Paolo Rusin


(Bdt Centro Storico-Milano) 

Presidente

Renato Zucchelli

(Bdt Arese)



Componente

Un ringraziamento e arrivederci ai componenti uscenti della Segreteria: Maurizio Pratesi, Deborah Previti, Luciana Vecchiato, Laura Zanetti Polzi.

SEDE COORDINAMENTO: GIORNI E ORARI-TELEFONO/FAX-E.MAIL-SITO WEB

	Martedì, Mercoledì, Giovedì dalle ore 9.00 alle 12.00  saremo presenti in sede (Via Ugo Foscolo, 3  Milano) per tutte le necessità gestionali del Coordinamento, per appuntamenti e risposte al telefono, salvo casi eccezionali per interventi urgenti fuori sede. Si possono comunque lasciare messaggi sulla segreteria telefonica.

telefono/fax:  02.86462033.  (Per eventuali urgenze si può chiamare il  335.5832289).
e-mail: bdtmipro@tin.it.

sito web: www.banchetempo.milano.too.it (in via di allestimento e pertanto ancora incompleto).
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